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Scuola, una  
prospettiva 
che si apre

IL MESSAGGIO  
DI STEFANI

Alberto Stefani



(di Cesare Gritti) 
 
Matteo Salvini a Oppeano 
ha messo la parola fine 
alla «crisi intestina» del 
Carroccio e ha ufficial-
mente aperto la campa-
gna elettorale in vista del-
le elezioni nazionali e 
amministrative del prossi-
mo anno.  
Paolo Borchia ha chiesto 
agli alleati di «fare presto» 
e indicare il nome del can-
didato sindaco per Vero-
na. 
Andando con ordine, il 
segretario Salvini ha 
sciolto tutti i nodi, a partire 
dai malumori interni al 
partito. A chi lo incalza sul 
tema, risponde: «Abbia-
mo 100 miliardi di euro di 
cantieri aperti e opere 
pubbliche solo al Nord. 
Abbiamo appena finito le 
Olimpiadi invernali Mila-
no-Cortina con cinque 
miliardi sul territorio. Il 
Consiglio regionale del 
Veneto ha appena appro-
vato l'autonomia. In legge 
di bilancio ci sarà il fede-
ralismo fiscale e abbiamo 
più di 500 sindaci e cinque 
ministri del Nord al lavoro. 
Più di così è difficile fare. 
Tutti i dati sono positivi: 
disoccupazione ai minimi, 
occupazione giovanile, 
occupazione femminile». 
E a chi lo incalza sulla 
mancata rappresentanza 
del Nord a Roma, specifi-
ca: «Il Nord sta crescendo 
e sta trainando tutto il 
Paese come da tanto tem-

po. Con questa legge di 
bilancio possiamo fare 
ancora di più, e penso 
all'età pensionabile, per 
stoppare la legge Fornero 
che penalizza, soprattutto 
al Nord, lavoratrici e lavo-
ratori». 
Dalle parole del ministro 
dei Trasporti traspare una 
chiara volontà di condivi-
dere il percorso con i col-
leghi di partito. Per questo 
incontrerà questa setti-
mana i governatori del 
Nord, da Massimiliano 
Fedriga (FVG) a Attilio 
Fontana (Lombardia): 
«Conto di vederli in setti-
mana per ascoltare pro-
poste e suggerimenti. 
Non vedo l'ora di condivi-
dere onori e oneri, perché 
un movimento che è al 
governo da tempo, che ha 
più di 500 sindaci, gover-
na 14 regioni italiane su 
20, ha bisogno delle ener-
gie di tutti. Energie positi-
ve, suggerimenti, propo-
ste, non polemiche». 

Una volta sciolto il nodo 
interno, quindi, Matteo 
Salvini è passato ai temi 
della campagna elettora-
le: «La proposta della 
Lega, realizzabile in 15 
giorni, è portare 10mila 
militari nelle strade, per-
ché ci sono ancora 61 
capoluoghi scoperti, 
anche in Veneto. Voglio 
ragazze e ragazzi adde-
strati e armati nelle stra-
de, nelle stazioni e fuori 
dalle scuole. Conto che il 
governo su questo punto 
abbia più coraggio, più 
energia, più forza». 
Rimane però un’altra 
matassa da sbrogliare per 
Salvini, e per tutto il cen-
trodestra: Vannacci. Il 
generale, con cui il leader 
del Carroccio ha scambia-
to un freddo «buongior-
no» qualche giorno fa a 
Cernobbio, secondo Sal-
vini vota con la sinistra e 
contro il cdx.  
Il segretario, però, non ha 
chiuso definitivamente la 

porta a un confronto con 
il leader di Futuro Nazio-
nale, né a livello nazionale 
né a livello locale: «Noi 
lavoriamo per un centro-
destra più largo possibile, 
ma è difficile se qualcuno 
va contro la coalizione tut-
ti i giorni. Penso e spero 
che già nei prossimi giorni 
ci siano le ipotesi di can-
didati sia per Verona che 
per Padova». 
A proposito di elezioni 
amministrative, Paolo 
Borchia, capodelegazio-
ne al Parlamento europeo 
e segretario provinciale 
del Carroccio, non ha 
lasciato nulla di non detto. 
Spalleggiato dal suo lea-
der, lancia agli alleati 
veronesi, FdI e FI, un 
messaggio chiaro: «La 
Lega porterà avanti i suoi 
interessi, ma non punterà 
i piedi. Fate presto». 
Si constata, però, che al 
momento un nome non 
c'è e che il vertice «in alta 
quota» del centrodestra è 
stato più una piacevole 
chiacchierata che un vero 
e proprio vertice per Vero-
na. 
E i «futuristi» veronesi di 
Vannacci non hanno 
ancora chiaro cosa inten-
dono fare: correre con il 
centrodestra oppure 
disperdere i voti della 
destra scaligera presen-
tandosi da soli. Ai verone-
si la scelta, dunque, e al 
centrodestra la decisione 
del nome su cui conver-
gere.

2 • 7 settembre 2026

FESTA DELLA LEGA

“Non ce ne siamo andati”
Salvini: “Mi auguro di avere già nei prossimi giorni i nomi dei candidati a Padova e Verona”

Stefani e Fontana alle festa della Lega a Oppeano
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Il partito della spesa pub-
blica – ovvero destra radi-
cale e centrosinistra  - sta 
usando come una clava i 
dati del rapporto annuale 
della Fondazione Gimbe 
sulla spesa pubblica ita-
liana nella sanità. Il cahier 
des doléances è noto, si 
ripete ad ogni anno, a 
dispetto dell’impatto che 
la sanità ha sui conti pub-
blici di un Paese quale 
l’Italia che, lo ricordiamo, 
vanta uno dei debiti pub-
blici più alti al mondo sia 
in termini assoluti che in 
rapporto al PIL. 
Chi contesta il livello della 
spesa sanitaria pone l’ac-
cento sulla differenza di 
fondi che altri Paesi met-
tono sul piatto, facendo 
finta di scordare qualche 
altra verità.   
La spesa sanitaria 
ammonta a 148,5 miliardi 
ovvero 2.516 € per abitan-
te. Questi soldi coprono 
costi di gestione e investi-
menti infrastrutturali, ma 
non sono i soli che la 
Repubblica immette nel 
sistema.  
Vanno aggiunti altri 108 
miliardi di benefici fiscali 
che vengono girati ogni 
anno ai contribuenti a 
copertura delle spese 
sanitarie sostenute (extra 
servizio pubblico come 
farmaci e terapie aggiun-
tive) e di quelle familiari 
(mutui prima casa inclusi). 
Non tutto finisce in sanità, 
diciamo per praticità un 
terzo: ed ecco trovato il 

gap che Fondazione Gim-
be e partito della spesa 
pubblica denunciano 
rispetto a quanto spendo-
no Paesi europei contabil-
mente più seri.  
La spesa sanitaria è pari 
al 79% del totale dell’Irpef 
che lo Stato incassa dai 
contribuenti italiani.  
Le imposte sul reddito del-
le persone fisiche 
ammontano infatti a 187,9 
miliardi (un valore in calo 
del 2,2% a fronte invece 
di un incremento della 
spesa sanitaria del 4,5%, 
2025 su 2024). Ricordia-
mo che, in tutto, lo Stato 
incassa ogni anno circa 
470 miliardi fra imposte e 
tasse. 
Per abitante, l’Irpef 
ammonta a 3.184 € a 
testa. Ma questo dato è 
vero e reale sono per Tri-
lussa. I contribuenti sono 
infatti 42 milioni di Italiani 
e non 59 milioni, e solo 

33,5 milioni di contribuenti 
pagano qualcosa di Irpef. 
In dettaglio: 1,1 milioni di 
contribuenti hanno reddi-
to zero o negativo e quindi 
non pagano nulla; 7,3 
milioni di contribuenti arri-
vano ad appena 7mila500 
€ di reddito e pagano 
meno di 30€ di tasse l’an-
no; 7,7 milioni di contri-
buenti raggiungono 
15mila € di reddito e ver-
sano meno di 300€ di tas-
se l’anno; 5 milioni di con-
tribuenti toccano i 20mila 
€ di reddito l’anno pagan-
do così circa mille300€ di 
tasse l’anno. Sono 20 
milioni di contribuenti che 
versano meno tasse di 
quanto lo Stato non spen-
da per loro in sanità. Se li 
sommiamo con gli Italiani 
che non debbono presen-
tare dichiarazione dei red-
diti vuol dire che 37 milioni 
di persone hanno la sanità 
gratis, pagata dalla collet-

tività. Sei Italiani su dieci 
si curano gratis; 4 su 10 
pagano i conti di tutti. 
Ma non è l’unico dato inte-
ressante che andrebbe 
tenuto in considerazione: 
gli Italiani spendono ogni 
anno 160 miliardi in giochi 
e lotterie, sono 2.800 € a 
testa. Compresi i neonati, 
i poveri e le  persone a 
basso reddito (quei 37 
milioni che hanno la sani-
tà gratis).  
Lo Stato recupera da gio-
chi e lotterie un gettito insi-
gnificante: appena 7,6 
miliardi €.  
Sono quattro dati in croce, 
ma la spiegano tutta. 
Questa Repubblica è 
vista come una gigante-
sca cornucopia dove tutti 
accaparrano il più possi-
bile, senza pagare i servi-
zi che si ricevono e spen-
dendo in puttanate i soldi 
delle tasse non  pagate. Si 
chiamano ladri di Stato.
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Spendiamo al gioco, non per la salute
Sei italiani su 10 hanno la sanità gratis. Ma il partito della spesa pubblica vuole ancora di più 
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(di Giorgio Massignan) 
 
Ho avuto modo di leggere 
la relazione del nuovo 
P.A.T.  (Piano di Assetto del 
Territorio) che dovrebbe 
andare in Consiglio comu-
nale per l’adozione. 
Tranne le ipotesi relative 
alle “Infrastrutture Strategi-
che e Viabilità”, quali la 
Strada di Gronda (Verona 
Sud/Ovest), la Strada dei 
Borghi o Medianina (Est-
Sud) e il Traforo delle Tor-
ricelle (Passante Nord), 
ritengo che l'impianto sia 
condivisibile, anche se nel-
la fase attuativa potrebbe 
rivelarsi un libro dei sogni.  
Il PAT, è uno strumento di 
pianificazione strategica e 
strutturale che fissa i vincoli 
insuperabili, individua le 
perimetrazioni (come l'Im-
pronta Urbana) e definisce 
gli obiettivi di lungo periodo, 
ma non è uno strumento 
attuativo, non disegna i sin-
goli cantieri, non rilascia 
permessi di costruire, non 
contiene le risorse stanzia-
te o le scadenze operative, 
non stanzia il bilancio 
comunale e non autorizza 
i lavori. 
Per trasformare un'area 
verde teorica in un parco 
reale, serve che il succes-
sivo P.I. il Piano degli Inter-
venti quinquennale, lo stru-
mento operativo che può 
essere redatto solo dopo 
l'entrata in vigore del PAT, 
o un Accordo di Program-
ma, recepiscano il proget-
to, ne definiscano le sche-

de norma e fissino le risor-
se finanziarie. 
Nel P.I. si troveranno i pro-
getti di dettaglio, l'indicazio-
ne dei singoli lotti, le opere 
pubbliche specifiche e i 
relativi cronoprogrammi. 
In estrema sintesi, ecco 
cosa prevede il nuovo PAT: 
Contenimento del consu-
mo di suolo; La natura inte-
sa come infrastruttura eco-
sistemica; L’introduzione 
dell'Indice di Transizione 
Ecologica e l’integrazione 
con il PAESC (Piano 
d'Azione per l'Energia 
Sostenibile e il Clima) per il 
contrasto alle isole di calo-
re; La casa come politica 
urbana, housing studente-
sco e senior; Rafforzamen-
to della città pubblica e dei 
servizi di prossimità; Mobi-
lità come motore di rigene-
razione; Valorizzazione del 
patrimonio storico e del sito 
UNESCO; Ripensamento 
produttivo e tecnologico di 
Verona Sud e della ZAI; 
Lettura e governo della cit-

tà attraverso otto Identità 
Territoriali; Governance 
trasparente basata su 
regole quantitative e quali-
tative. 
Il PAT definisce formalmen-
te i confini della città con-
solidata. Tutte le aree ex 
industriali, commerciali e i 
vuoti urbani situati a Vero-
na Sud vengono ufficial-
mente inclusi nell'Impronta 
Urbana, contrassegnando-
li come aree prioritarie di 
riuso, vietando l'espansio-
ne all'esterno. Vieta la crea-
zione di grandi aree a desti-
nazione unica. I progetti di 
riconversione dovranno 
integrare quote obbligato-
rie di edilizia residenziale 
sociale (social housing), 
servizi di prossimità per i 
quartieri storici e spazi per 
l'innovazione tecnologica. 
Propone: 1) una disciplina 
molto rigida per la Città 
Antica, con il divieto gene-
rale di aprire nuove struttu-
re alberghiere all'interno 
delle mura storiche e l’abo-

lizione delle deroghe diffu-
se, preferendo salvaguar-
dare la funzione residen-
ziale e i negozi di vicinato; 
2) il Sistema dei Parchi e il 
Telaio Ecologico; 3) la "sra-
matura" o "potatura dei 
volumi" con cui il nuovo 
PAT cancella i vecchi diritti 
edificatori mai utilizzati, 
restituendo i terreni alla loro 
natura agricola o a verde 
pubblico. 
Esiste comunque il rischio 
che i parchi e le strategie 
ecologiche rimangano 
"sulla carta" se l'ammini-
strazione non guida il pro-
cesso o se mancano le 
risorse pubbliche/private 
per attuarli. 
Per evitare che i progetti 
ambientali restino belle 
intenzioni, la normativa e la 
struttura del nuovo PAT 
adottano meccanismi di 
vincolo indiretto. 
È vero che il PAT non obbli-
ga a costruire un parco ma, 
vietando l'edificazione su 
un'area destinata a verde, 
quell’area rimane tutelata.  
Il vincolo urbanistico impe-
disce che vi si realizzino 
colate di cemento o centri 
commerciali. 
Il passaggio dalla teoria alla 
realtà dipenderà dalla 
capacità delle giunte 
comunali di tradurre il PAT 
in Piani degli Interventi vin-
colanti e di attrarre investi-
menti sani. Soprattutto 
dovranno evitare l’uso della 
deroga che di fatto annulla 
e svuota i contenuti della 
pianificazione urbanistica.
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Le strategie rimarranno solo sulla carta?
Il passaggio dalla teoria alla realtà dipenderà dalla capacità delle giunte comunali 
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Un’offerta formativa che 
spazia a 360gradi sui temi 
ambientali proponendo 
attività didattiche, labora-
toriali e interattive e arruo-
lando realtà virtuale, l’arte 
della fotografia e la tecnica 
di ripresa dello “stop 
motion”, strumenti digitali 
e Intelligenza Artificiale, 
sempre seguendo l’as-
sunto dell’imparare facen-
do, attraverso l’approccio 
educativo informale del 
“pensare con le mani”. 
Un nuovo e innovativo 
modo di fare didattica che 
l’Ufficio Scuole ed Educa-
zione Ambientale di AMIA 
Verona ha adottato negli 
ultimi anni e che sta colle-
zionando adesioni. Lo 
scorso anno scolastico, le 
proposte formative del-
l’Ufficio Scuole ed Educa-
zione Ambientale di AMIA 
Verona ha coinvolto 151 
istituti e l’obiettivo que-
st’anno è di fare un ulte-
riore passo avanti: dalle 
richieste già raccolte, le 
stime sono di una parteci-
pazione potenziale di cir-
ca 200 scuole e oltre 8mila 
alunni e alunne, dai 3 ai 18 
anni e oltre.  
Le nuove proposte per 
l’anno scolastico sono fino 
a domani a disposizione 
dei docenti in Gran Guar-
dia, nell’ambito dell’inizia-
tiva del Comune “Le gior-
nate della didattica. Festi-
val dell'Educazione”. 
I progetti e le attività dure-
ranno da ottobre e fino alla 
fine dell’anno. “Ciak si 

gira: i segreti dei tessuti” 
per le primarie, “In onda 
per il pianeta” per le scuole 
secondarie, “Rifiuti d’auto-
re” e “Nemo; da Verona 
all’oceano” per sensibiliz-
zare sull’impatto dei nostri 
consumi anche su mari e 
oceani, sono solo alcune 
delle oltre 20 proposte for-
mative attive quest’anno. 
E ancora, "Dialoghi della 
sostenibilità, Il compo-
staggio domestico, una 
risorsa a portata di mano", 
realizzata nell’ambito di 
Verona Bene Comune 
mentre alla scuola dell’in-
fanzia l’argomento sarà 
affrontato attraverso il 
divertente laboratorio 
“Lombricompostaggio”.  
Il lavoro del team Scuole 
ed Educazione Ambienta-
le, tra l’altro, non si è fer-
mato nemmeno durante i 
mesi estivi. Per il secondo 
anno consecutivo, infatti, 
attraverso le attività nei 
centri estivi, sono stati 
coinvolti in laboratori e 

progetti mirati in base alla 
fascia di età circa 400 gio-
vani e giovanissimi, por-
tando così l’educazione 
ambientale anche fuori 
dalle aule scolastiche. Di 
più. Un altro dato impor-
tante riguarda infatti citta-
dini e cittadine: nei mesi 
scorsi, infatti, ad attività, 
laboratori e spettacoli tea-
trali proposti da AMIA 
Verona hanno partecipato 
circa 7mila persone. Un 
risultato significativo che 
vuole essere ulteriormen-
te incrementato anche 
grazie alle nuove campa-
gne di comunicazione e ai 
progetti in fase di realizza-
zione attraverso alcuni 
bandi che AMIA Verona si 
è aggiudicata.  
“La sinergia con le scuole 
del territorio è per noi pre-
ziosa perché ci permette 
di raggiungere, informare 
e sensibilizzare cittadini e 
cittadine del futuro sull’im-
portanza della tutela del-
l’ambiente, su temi fonda-

mentali quali riuso, raccol-
ta differenziata, circolarità. 
Tengo a ringraziare 
docenti e dirigenti scolasti-
ci per la collaborazione e 
ovviamente studenti e stu-
dentesse per l’interesse e 
l’entusiasmo con cui 
seguono i nostri progetti. I 
giovani sono inoltre un 
mezzo perfetto per rag-
giungere tutte le famiglie, 
dettaglio strategico in que-
sto periodo di transizione 
alle nuove modalità di rac-
colta dei rifiuti”, interviene 
il presidente di AMIA Vero-
na Roberto Bechis.  
“I numeri raggiunti ci fanno 
particolarmente piacere 
perché dimostrano non 
solo l’interesse delle scuo-
le per le tematiche 
ambientali, ma anche per 
le modalità nuove e diver-
se con cui oggi le propo-
niamo”, riassume Maria 
Cristina Buniotto, refe-
rente dell’Ufficio Scuole 
ed Educazione Ambienta-
le di AMIA Verona.  
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Le proposte didattiche di Amia 
Lo scorso anno scolastico le attività hanno coinvolto 151 istituti cittadini 

Il team dell’Ufficio Scuole 
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Il premio medio per assi-
curare un veicolo a quat-
tro ruote in Veneto ad 
agosto 2026 è stato pari 
a 515,30 euro, in calo – 
secondo l’Osservatorio 
RC auto Facile.it - Assicu-
razione.it – del 4,2% su 
base annua. 
La regione risulta essere 
la terza area d’Italia in cui 
l’RC auto costa di meno: 
hanno fatto di meglio solo 
Friuli-Venezia Giulia e 
Trentino-Alto Adige.  
«Il trend annuale al ribas-
so è stato registrato in 
gran parte delle regioni 
italiane», spiega Andrea 
Ghizzoni, Managing 
Director assicurazioni di 
Facile.it. «Anche se guar-
diamo ad un arco tempo-
rale ridotto, vediamo che 
rispetto a 6 mesi fa, in Ita-

lia, le tariffe sono diminui-
te del 3,9%. È ancora pre-
sto, però, per dire quale 
sarà la tendenza dei pros-
simi mesi».  
I trend provinciali 

Continuando ad analizza-
re i dati dell’Osservatorio 
di Facile.it – Assicurazio-
ne.it si vede che, in valori 
assoluti, la provincia 
veneta più cara è Vene-

zia, con un premio medio 
che, sia pure in calo 
dell’1,8%, è stato comun-
que pari a 552,86 euro. Al 
secondo posto si trova 
Treviso che, sebbene 
abbia registrato una dimi-
nuzione delle tariffe RC 
auto del 5,3%, presenta 
un premio medio di 
528,41 euro; seguono 
Padova con 511,34 euro 
(-5,1%), Vicenza con 
498,93 euro (-7,7%) e 
Rovigo con 497,93 euro, 
in calo del 5,4% rispetto 
ad un anno fa. 
Chiudono la classifica 
provinciale Belluno 
(495,23 euro, +3,7%) e 
Verona, area veneta 
dove le tariffe sono dimi-
nuite del 1,3% su base 
annua e pari a 489,75 
euro. 
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Rc Auto: a premio medio di 489€ 
In città il calo è dell’1,3%. In Veneto la diminuzione è stata del 4,2% con una media di 515€
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 "In occasione del torneo 
di basket svoltosi a fine 
giugno, è stato possibile 
constatare da vicino il 
completo stato di degrado 
in cui versa l’ex sede del 
Galm a Camacici. Per il 
recupero di quest'area, 
nel piano triennale delle 
opere pubbliche, era stata 
inserita la somma di 
500.000 euro, ma a oggi 
la struttura giace del tutto 
abbandonata". 
A denunciarlo è Marco 
Taietta, capogruppo del 

Partito Democratico di 
San Giovanni Lupatoto, 
che richiama l'ammini-
strazione alle promesse 
disattese. "Dal luglio 
2021, da quando cioè l’as-
sociazione Gruppo Ani-
mazione Lesionati Midol-
lari ha riconsegnato le 
chiavi trasferendosi a 
Pedemonte a causa del 
decadimento della struttu-
ra, non è stato fatto alcun 
intervento, nemmeno di 
ordinaria manutenzione. 
Questo nonostante gli 

annunci istituzionali che 
indicavano la partenza dei 
lavori nella primavera del 
2022, previa demolizione 
del prefabbricato donato 
nel 1985 dal Comune di 
Buia". 
"Resta infine una forte 
preoccupazione per la 
copertura della baracca, 
che potrebbe essere in 
eternit: un materiale alta-
mente pericoloso per la 
salute se esposto al 
degrado. L'amministra-
zione intervenga subito 

per bonificare l'area e 
restituire alla frazione i 
servizi e lo spazio pubbli-
co promessi" conclude il 
capogruppo. 

EX GALM A CAMACICI

Taietta: “Degrado e dubbio eternit”

Marco Taietta 
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Le Comunità Energetiche 
Rinnovabili sempre più 
spesso rappresentano 
infrastrutture capaci di 
generare impatti ambien-
tali, sociali ed economici, 
attivando processi di par-
tecipazione, inclusione e 
sviluppo territoriale. A 
seguito del percorso di 
accompagnamento avvia-
to da Fondazione Carive-
rona per sostenere la 
nascita e la crescita delle 
Comunità Energetiche 
Rinnovabili nei propri terri-
tori, arriva oggi uno stru-
mento innovativo per 
misurarne il valore gene-
rato. I Report di Impatto 
realizzati da ForGreen 
restituiscono una lettura 
strutturata degli effetti 
ambientali, sociali ed eco-
nomici prodotti di 14 CER 
attive sul territorio italiano, 
andando oltre la sola 
dimensione energetica. 
L’iniziativa rappresenta 
una delle applicazioni inte-
grate in Italia di KPI ESG, 
SDGs e riferimenti ESRS 
ritagliata sulle esigenze 
specifiche del mondo delle 
CER con l’obiettivo di 
costruire una metodologia 
di misurazione comparabi-
le, verificabile e replicabile 
nel tempo in dialogo con il 
quadro europeo di soste-
nibilità. Un approccio com-
pleto che punta a superare 
una lettura esclusivamen-
te energetica o economi-
ca: i 14 Report costituisco-
no un primo osservatorio 
aggregato sugli impatti 

generati dalle CER coin-
volte e i dati consolidati 
evidenziano la produzione 
di oltre 4,5 GWh di energia 
rinnovabile, più di 400 
MWh di energia condivisa 
e oltre 100 tonnellate di 
CO2 evitate. Sul piano 
sociale, il percorso ha 
coinvolto più di 250 soci e 
dato vita a circa 80 eventi 
territoriali. 
Il modello sviluppato intro-
duce una matrice di KPI 
che, partendo dall’operati-
vità delle Comunità Ener-
getiche, propone una ren-
dicontazione allineata sia 
a un framework globale 
(SDGs) sia a uno standard 
europeo (ESRS) e mantie-
ne al tempo stesso la fles-
sibilità necessaria a misu-
rare fenomeni territoriali in 
modo proporzionato e 
contestualizzato, con 
l’obiettivo di rendere la ren-
dicontazione più coerente, 
comparabile e verificabile 
nel tempo. Il sistema inte-
gra indicatori “hard” – 

come energia prodotta, 
emissioni evitate e risorse 
economiche mobilitate – 
ad altri “soft”, legati a par-
tecipazione, engagement, 
inclusione e governance. 
L’infrastruttura concettua-
le è stata ideata per man-
tenere al tempo stesso 
rigore metodologico e fles-
sibilità operativa, consen-
tendo alle CER di adattare 
la rendicontazione alle 
specificità territoriali e ai 
diversi livelli di maturità 
progettuale. Anche le 
Comunità Energetiche 
ancora in fase di avvio 
operativo sono state inclu-
se nel percorso, con 
l’obiettivo di fornire loro un 
primo modello di riferimen-
to utile per le future evolu-
zioni della raccolta dati. 
Elemento centrale del 
modello è l’introduzione 
della Teoria del Cambia-
mento, che consente di 
esplicitare il legame tra 
risorse impiegate, attività 
realizzate, risultati ottenuti 

e impatti generati nel 
medio-lungo periodo. Un 
approccio che permette di 
leggere in modo struttura-
to il contributo delle CER 
alla riduzione delle emis-
sioni, al contrasto della vul-
nerabilità energetica, alla 
coesione sociale e allo svi-
luppo economico locale. 
L’inserimento dei riferi-
menti ESRS risponde alla 
crescente esigenza di alli-
neare le pratiche di soste-
nibilità agli standard euro-
pei, favorendo l’integrazio-
ne dei risultati delle CER 
nelle rendicontazioni ESG 
di imprese e PMI aderenti. 
Un aspetto rilevante in un 
contesto in cui anche le 
piccole e medie imprese 
sono sempre più coinvolte 
nei processi di reporting di 
sostenibilità. 
“La pubblicazione di questi 
report costituisce un pas-
saggio che riteniamo par-
ticolarmente rilevante 
all’interno del percorso di 
advisory intrapreso su 
incarico di Fondazione 
Cariverona a favore di 14 
CER sul territorio italiano, 
in quanto consente di resti-
tuire in modo strutturato il 
valore generato dalle 
comunità al di là del puro 
risultato economico, con-
solidando un approccio 
sempre più consapevole e 
orientato alla misurazione 
degli impatti, con partico-
lare riferimento alla dimen-
sione ESG”, commenta 
Gabriele Nicolis, AD For-
Green
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Nuovi indicatori ESG per le CER 
Realizzato il Report di Impatto: oltre 4,5 GWh di energia rinnovabile prodotta

Gabriele Nicolis 
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Il 10 settembre in Veneto 
prenderà il via il nuovo 
anno scolastico.  
Il presidente della Regio-
ne Alberto Stefani ha 
scritto una lettera aperta 
a tutti gli studenti che in 
questi giorni torneranno 
sui banchi di scuola.  
“Carissime Ragazze e 
carissimi Ragazzi, è giun-
to l’inizio dell’anno scola-
stico, la campanella suo-
na per dare l’appunta-
mento con un nuovo per-
corso di studi ma anche 
per ricordarvi il momento 
in cui siete chiamati ad 
affrontare nuovi campi di 
conoscenza e di crescita 
personale.  
Un cammino che non 
significa soltanto ore di 
lezione e studio, infatti, 
ma che vi presenterà la 
sfida di scoprire inclina-
zioni, vocazioni, passioni 
e interessi determinanti 
per gli anni futuri. 
Ogni momento vi farà 
acquisire nuove compe-
tenze, utili a valutare le 
opportunità, formulare 
dei propositi, raccogliere 
le soddisfazioni e supera-
re le difficoltà.  
Questa prospettiva vi fa 
tutti, già oggi, parte di un 
serio progetto comune a 
beneficio della società, 
perché vi state impe-
gnando non solo come 
studenti ma anche come 
persone, di conseguenza 
come cittadini e come 
protagonisti della Comu-
nità. Qualsiasi posizione 

raggiungerete un giorno, 
nel vostro cammino sarà 
determinante quello che 
avrete costruito e com-
pletato in questi anni di 
scuola.  
Sono certo che saprete 
ascoltare e interpretare 
ogni spinta che viene dal 
vostro animo, compren-
dendo e individuando il 
vero valore di quelle aspi-
razioni che alla vostra età 
si manifestano sempre 
più nitide e determinanti.  
Ogni obiettivo su cui vi 
impegnerete lascerà 
un’impronta nella vostra 
personalità e sarà un 
sigillo di garanzia della 

vostra unicità.  
Voglio confermarlo: la 
Regione è impegnata 
non solo a sostegno di un 
modello universitario tra i 
più affermati a livello 
internazionale ma anche 
di un mondo di scuola 
sempre più connesso con 
quello produttivo e con le 
imprese. Varcando l’in-
gresso del vostro istituto 
scolastico, ritroverete 
compagni e ne consoce-
rete di nuovi.  
Visitando alcune scuole 
mi sono reso conto che 
anche in questa era 
social ci sono gli spazi e 
la volontà per vivere con 

entusiasmo e positività le 
relazioni umane che la 
vostra età inevitabilmen-
te propone.  
La socialità è il momento 
ideale per cementare 
amicizie che saranno 
quelle di una vita ma 
anche per riflettere su 
obiettivi condivisi e pro-
gettualità da realizzare 
insieme.  
Per questo sono convinto 
che saprete cogliere con 
l’entusiasmo che vi 
appartiene tante occasio-
ni. Troverete insegnanti, 
alcuni dei quali destinati 
ad essere ricordati per 
l’eccezionale apporto alla 
vostra formazione. A loro, 
come a tutto il personale 
che lavora nelle nostre 
scuole, invio un apprez-
zamento e un saluto col-
mo di gratitudine. Troppo 
spesso, infatti, si dà per 
scontato il loro lavoro 
che, invece, è l’impegno 
che plasma il futuro, ed 
anche il presente, della 
nostra comunità. Ogni 
nuovo inizio è una pro-
spettiva che si apre.  
Vivrete tante occasioni su 
cui costruire la vostra 
vita. Per questo vi invito 
ad essere curiosi, appas-
sionati e attenti. Ogni atti-
mo ben speso della 
vostra giornata è un mat-
tone che rende più solida 
e migliore la nostra socie-
tà.  
A tutti auguro un buon 
anno scolastico e tante 
soddisfazioni”.
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IL 10 SETTEMBRE

Si torna a scuola
Il messaggio di Stefani agli studenti: “Ogni nuovo inizio è una prospettiva che si apre”

Alberto Stefani 
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